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IL RITORNO DI SPIDERMAN SUL GRANDE SCHERMO È SE-
GNATODAUNREBUT,COMETECNICAMENTESIVUOLCHIA-
MARE IL RIAVVIO DI UNA SAGA CHE AVEVA GIÀ INFORNA-
TOBEN3EPISODI, tutti diretti da Sam Raimi alle pre-
se con la stessa squadra di attori capitanata da To-
bey Maguire. Sono passati molti anni da quando,
sull’onda allora nascente degli adattamenti cinema-
tografici dei fumetti della Marvel, esordì il primo
Spiderman dell’era contemporanea; era il 2002 e ha
firmarlo fu chiamato, non senza coraggio, un regi-
sta di culto, autore di film horror, cinefilo e da cas-
setta allo stesso tempo, come La casa, ma anche di
film ispirati da fumetti e altri più impegnativi come
Soldi sporchi.

Il suo primo Spiderman incassò una cosa come
800 milioni di dollari e fu seguito da altri due, lan-
ciando la coppia Kirsten Dunst e Tobey Maguire.
Dunque, lo Spiderman secondo Sam Raimi, non
avendo termini di paragone, si era imposto con una
certa forza nell’immaginario collettivo e si era, gio-
coforza, colorato dei sapori del tempo, come anche
delle ombre che lo attraversavano. Ad esempio il
primo episodio uscì nel 2002 e fu facile darne una
lettura socio-politica legata anche alla tragedia
dell’11 settembre, e il motto che ricorre in tutto il
film, «una grande forza comporta una grande re-
sponsabilità», non poteva che trovare sicura eco
nelle decisioni allora imminenti dell’amministra-
zione americana. E poi Spiderman (che di tutti i
supereroi è il più complesso, unico, o tra i pochi, ad
avere la faccia completamente coperta, tanto da
celarne non sono l’identità ma anche l’origine così
che agli occhi dei suoi contemporanei poteva esse-
re anche un cinese, un nero, un indiano o un wasp)
è proprio a New York e tra i suoi grattacieli che
muove le sue gesta, e in nessun’altra città america-
na avrebbe potuto farlo se non in quella che più di

altre garantisce il facile approdo alle ragnatele vo-
lanti. Quindi Spiderman ormai era uno e uno solo,
senza termini di paragone. Poi è successo che il
quarto episodio è stato cancellato dopo essere arri-
vato a uno stadio avanzato, come anche azzerata è
stata tutta la squadra da Sam Raimi in giù, attori,
attrici, via tutto. Insomma una rivoluzione, una paz-
zia, sulla carta.

Il nuovo Uomo Ragno sarebbe stato affidato ad
altro regista e ad altro attore, e non solo, questa
nuova versione avrebbe lanciato la sfida al primo
capitolo, ridefinendosi con un rebut. Mark Webb,
un perfetto quasi sconosciuto, è stato chiamato a
portare il nuovo Spiderman, con l’aiuto decisivo de-
gli sceneggiatori James Vanderbilt, Alvin Sargent,
Steve Kloves, nel nuovo decennio. Sulla carta un
potenziale disastro, e invece TheAmazingSpiderman
cancella con un solo colpo (sempre che questo sia
possibile) l’esordio di Raimi, facendo del ragazzino
con super poteri un campione di intelligenza, sensi-
bilità e forza fisica.

EFFETTO3D
La chiave di volta di questo lavoro è di sicuro nella
sceneggiatura, da una parte, e nella regia in 3D,
soprattutto quando azzarda un’eccezionale sogget-
tiva dell’Uomo Ragno che vola di palazzo in palaz-
zo, e noi con lui. Ecco, questa sì che è una soluzione
adeguata del 3D. Però attenzione, l’avvenenza del-
la nuova tecnologia si esplica solo in quei momenti
in cui si penzola tra le vette dei grattacieli, per il
resto è un film molto costruito sul dialogo, sulla
definizione dei personaggi sulla costruzione del co-
testo, e lì potete anche togliervi gli occhialini. Altra
sfida vinta dalla nuova versione è quella di Andrew
Garfield, già co-protagonista per The Social
Network, attore ventinovenne, per metà inglese, di
lunga gavetta su palchi teatrali e ormai idolo dei
teenager. Con quella faccia spigolosa, offre un anti-
doto a Maguire, ai suoi occhi azzurri e alla faccia da
bravo ragazzo. Speriamo che The Amazing Spider-
man possa risollevare le sorti della distribuzione
estiva in sala, visto che si tratta dell’unico vero gros-
so film in prima visione in questa estate italiana.

ÈUNAVERAGODURIA,PERUNAVECCHIALENZADELLA
CRITICACOMEILSOTTOSCRITTO,POTER(RI)RECENSIRE
INQUESTAAFOSAESTATEDEL2012FILMcome La cari-
ca dei 101 (è accaduto qualche settimana fa) o Le iene
di Quentin Tarantino. Merito di distributori fanta-
siosi, grandi e piccoli (tra la Walt Disney e la Paco
Pictures c'è una discreta differenza in quanto a po-

tenza di fuoco), che stanno trasformando questo
scorcio di stagione in qualcosa di nuovo e di antico.
Una volta le riedizioni estive erano un fatto norma-
le. Siamo molto felici che stiano tornando di moda.

Leiene viene rispedito nei cinema del circuito The
Space in occasione del suo ventennale. È un risarci-
mento dovuto, perché nel 1992 il film, in Italia, non
fece una lira. Fu distribuito addirittura con due tito-
li: dopo il successo del secondo film di Tarantino,
Pulp Fiction, tentarono di rilanciarlo ribattezzando-
lo Cani da rapina. Forse speravano che il pubblico
credesse trattarsi di un film nuovo, ma nessuno ab-
boccò. Al grande pubblico italiano, questa fram-
mentaria messinscena di una rapina, con insistenti
flash-back, scene di efferata violenza e dialoghi flu-
viali, non piacque proprio. Qualcosa, però, venne

seminato. Per onestà intellettuale dobbiamo confes-
sare che il film, visto a Cannes in proiezione nottur-
na nella primavera del '92, non ci aveva sconvolto.
In più, la notizia subito circolata che si trattava so-
stanzialmente di un remake non confessato (il film
è simile a CityonFiredi Ringo Lam, thriller hongkon-
ghese del 1987) lo rendeva poco simpatico.

Ma non dimenticheremo mai un commento che,
su Le iene, ci fece Marco Risi: questo Tarantino è
sorprendente, ci disse il regista di Mery per sempre,
perché fa cinema con materiali di risulta, con cose
che noi cineasti più tradizionali butteremmo via. Il
dialogo su LikeaVirgin di Madonna (a un certo pun-
to i rapinatori quasi litigano per decidere cosa vo-
glia dire il testo di quella canzone) è una cosa che
uno sceneggiatore classico potrebbe anche scrive-
re, ma sicuramente la taglierebbe in fase di revisio-
ne della sceneggiatura. Risi aveva capito tutto. Ta-
rantino stava creando non un genere nuovo, ma un
modo diverso di «rivivere» e riciclare i generi classi-
ci. Con Pulp Fiction l'operazione sarebbe divenuta
evidente, in Le iene era ancora latente ma teorica-
mente ancora più forte. Non è un caso che oggi, 20
anni dopo, un giovane regista come Guido Lombar-
di (autore di Là-bas) stia pensando a una versione
«napoletana» di Leiene : una volta che il riciclaggio è
partito, può andare avanti all'infinito.

Spiderman
sorprende in 3D
Nuovaregiaenuovivolti
per l’episodio 2012 della saga
THE AMAZINGSPIDERMAN
RegiadiMark Webb
ConAndreiGarfield, EmmaStone,Rhys Ifans,
MartinSheen,Usa 2012
ColumbiaPictures

Unascenadel film «The AmazingSpiderman»,
conregia in3D

«Le iene»diTarantino
tornanovent’annidopo

LE IENE
RegiadiQuentinTarantino
ConHarveyKeitel, Tim Roth, MichaelMadsen, Steve
Buscemi,Chris Penn. Usa, 1992
Distribuzione:Paco Pictures

«Le iene»di QuentinTarantino
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Daun testo teatrale,una commedia
franco-belgaches’intestardisce intornoa
unacena, traamici, decisi a risolvere
l’enigmadi una coppiachedeve scegliere
il nomeper il nascituro.Cinema diparola, e
a tavola, tutto in un astanza. Esempi cene
sonoa bizzeffe.  D.Z.

UNACENATRA AMICI
RegiadeLa Patellière,Delaporte
ConPatrickBruel eValérie Benguigui
Francia,Belgio2012,EaglePictures

Lasempremolto bella EvaGreen presta il
voltoper una storianon facile sul tema
dellaclonazione. Innamorata di Tommy, lo
perde in un incidentee decidedi clonarlo
rivolgendosial dipartimentodi clonazione
genetica.Lanuova vitacon il nuovo
Tommynon è idilliacacome pensava.  D.Z.

WOMB
Regiadi BenedekFliegauf
ConEvaGreen eMattSmith
Germania,Ungheria,Francia, 2010,Bolero

ÈtornatoPeter Weircheavevamo lasciato
inbaliadelle onde in «Master &
Commander».Ora è alleprese con un’altra
avventura, ispirataal librodi memorie di
SlawomirRawicz, incui racconta la fuga di
seiuominidaun gulagsiberiano nel 1940
alla ricercadella libertà. D.Z.

THE WAYBACK
Regiadi PeterWeir
ConColinFarrell,Dragos Bucur,Ed Harris
Usa2012, 01 Distribution

U:
20 venerdì 6 luglio 2012


